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Varata a Coverciano 

la Nazionale 

per l'Olanda 
. ' (À PAGINA 7) 
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La rassegna 

del ciclismo italiano 

a stagione conclusa 
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E necessario affrontare i problemi urgenti del lavorò, del tenore di vita, della sicurezza democratica 

Berlinguer: il Paese preoccupato ma vigilante 
esige un governo e un Parlamento che funzionino 

Il discorso del segretario del partito alla manifestazione di Roma, nel quadro delia conferenza dei PC dell'Europa capitalistica sulla condizione femminile - L'azione dei comunisti e della classe operaia per la piena parità di diritti 
e di retribuzioni delle donne - Forte denuncia dell'operazione di destra di Tonassi e di settori democristiani - La DC continua ad anteporre i suoi giochi di potere agli interessi nazionali - Evitare lo scioglimento anticipato delle Ca
mere e svolgere le elezioni regionali e amministrative alla data prestabilita • I lavoratori e il popolo italiano sono in grado di infrangere ogni tentativo di golpe attraverso una vasta mobilitazione politica unitaria e di massa 

Elezioni: si vota 
fino alle 14 

Nel Trentino A. A. 
scrutini stamane 

Si sono svolte regolarmente ieri le votazioni per il rin
novo del Consiglio provinciale di Avellino e dei Consigli 
comunali di Bolzano, Trento. Frosinone. Isernia, Matera 
e di altri 406 comuni sparsi in quasi tutte le regioni. Le 
urne torneranno ad aprirsi stamane alle 7 e si chiude
ranno alle 14 (solo nel Trentino Alto Adige, dove vige 
una legge elettorale regionale, le operazioni di voto sono 
terminate alle 22 di ieri sera: gli scrutini iniziano quin
di stamane). La ' percentuale dei votanti è stata supe
riore a quella della precedente consultazione. 

(A PAGINA 2) 

ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE 

Convulse consultazioni 
tra i dirigenti della DC 
La direzione democristiana convocata per oggi dopo un incontro 
della delegazione de con Moro - Cento dirigenti de bolognesi con
tro lo scioglimento delle Camere - Una dichiarazione di Luigi Macario 

p~ ROMA, 17 novembre 
Ore eccezionalmente tese e convulse contraddistinguono l'ultimo scorcio di questa 

fase della crisi di governo. Alla vigilia della riunione della direzione della Demo
crazia cristiana — che è stata convocata per le ore 11 di domani, lunedi —, i 
massimi esponenti dello scudo crociato sono stati impegnati in una fittissima se
rie di colloqui. Lo stesso segretario del partito ha incontrato quasi tutti i capi-
corrente, senza però anticipare una sola parola su quello che dovrebbe essere 
10 svolgimento della riunione della direzione. Il a no » della maggioranza socialdemo
cratica al monocolore Moro, prevedibile e previsto, e dichiarato del resto con grande 
iattanza da parte di chi cre
de di avere appoggi consi
stenti all'interno della DC, 
ha messo i dirigenti dello 
scudo crociato in una situazio
ne in cui i vecchi, consunti 
giochi, ispirati ad un'ambigui
tà di fondo, hanno ormai esau
rito ogni margine. Dopo oltre 
un mese e mezzo di crisi, l'o
pinione pubblica ' si "attende 
pronunciamenti non evasivi. 
La prospettiva avventurosa 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere — per la quale 
hanno lavorato e lavorano i 
tanassiani —, che significhe
rebbe un lungo vuoto di de
mocrazia e una rischiosa para
lisi in un momento che richie
de invece prontezza e decisio
ne, è respinta dalla grande 
maggioranza del Paese. Nelle 
ultime settimane ciò è appar
so con grande chiarezza. 

Come abbiamo detto, la di
rezione de si riunirà domani 
lunedi. Oggi c'è stato un in
contro di Fanfani con la de
legazione de e con il presi
dente incaricato Moro; dopo 
l'incontro Fanfani ha convoca
to la riunione della direzione. 

Qual è l'alternativa di fron
te alla quale si trova la di
rezione de? Una volta acquisi
to il « s i » dei repubblicani 
e dei socialisti, il partito di 
maggioranza relativa deve de
cidere se giudica «ammissi
bile un governo monocolore 
sostenuto da una maggioran
za della quale non faccia par
te il PSDI (una parte del qua
le, comunque, quella che si 
richiama a Saragat, si è di
sciolta dall'oltranzismo di Ta-
nassi). «La scelta vera — 
scrive oggi il Corriere della 
sera — per la DC, è tra la 
possibilità di dimostrare di 
essere ancora in grado di go
vernare e la dura necessità 
di doversi appellare, ancora 
una volta, al Paese». Giudizi 
analoghi sono stati espressi 
dalla Stampa di Torino. * No
nostante i tentativi di addos
sare agli interlocutori la re
sponsabilità di una rottura — 
scrive il giornale —, le chiavi 
della crisi sono rimaste sem
pre nelle mani della DC: To
nassi e Orlandi si sarebbero 
dimostrati così intransigenti, 
senza appoggi diretti o indi
retti nel maggior partito?». 
11 Messaggero di Roma, dal 
canto suo. sostiene che nes
suno potrà mai credere che 
la DC possa ridursi al rango 
* di forza subalterna ai so
cialdemocratici ». 

I commenti di stampa, dun
que. pur collocandosi hi un 
arco abbastanza vasto di sfu
mature, riflettono stati d'ani
mo ben presenti n*H'opinio-
ne pubblica dopo una crisi 
tanto lunga, e dopo che la 
tattica dei socialdemocratici 
— tanto rozza e scoperta — 
ha svelato quali erano e so
no gli scopi del «partito del
l'avventura ». 

Nella DC gli incontri di que
ste ultime ore non hanno da
to luogo a dichiarazioni pub
bliche. La segreteria de, do
po il voto della direzione del 
PSDI, invece di un commen
to di merito, ha fatto sapere 
ad alcuni giornali che il fat
to nuovo imponeva un'« atten
ta riflessione». Ma che cosa 
significa questa frase sibilli
na? Alcune correnti democri
stiane'ai sono già pronuncia
te, altre appaiono divise al 
loro intemo. Il gruppo che fa 
capo ad Andreotti e a Colom
bo ha fatto sapere oggi che 
nella direzione del partito es
so si pronuncerà in favore 
della soluzione monocolore in
dicata da Moro. Tra i doro-
tei, i ministri Tavtani e Gul-
lotti si sono pure pronunciati 
nello stesso senso. Qualche 

Per gli attentati1 

di Savona 
oggi sciopero 

regionale in Liguria 
I lavoratori di tutta la Liguria si fermano oggi per 
un'ora per protestare contro gli attentati fascisti di Sa
vona. La decisione è stata presa dalle segreterie regio
nali di CGIL. CISL e UIL le quali hanno anche appro
vato un documento unitario. Assemblee si svolgeranno 
ovunque nel corso dell'astensione che sarà della durata 
di un'ora. Intanto ieri una grande manifestazione anti
fascista si è svolta a Savona. Migliaia di persone sono 
sfilate in corteo nel centro cittadino. I comitati unitari 
antifascisti saranno costituiti ovunque. 

(A PAGINA 2) 

ROMA, 17 novembre 
Oggi a Roma si è svolta 

una grande manifestazione 
conclusiva della « Conferenza 
dei partiti comunisti dei Pae
si capitalisti d'Europa sulla 
condizione della donna ». Nel 
corso di questo incontro di 
7nassa, che ha visto un'entu
siastica partecipazione popola
re caratterizzata dalla presen
za di migliata e migliata di 
giovani, dopo ti saluto dei 
rappresentanti dei partiti co
munisti francese, britannico e 
portoghese presentati dalla 
compagna Adriana Seroni del
la direzione del PCI ha preso 
la parola ti compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI. 

Berlinguer ha espresso la 
soddisfazione del PCI di ave
re avuto l'onore di ospitare 
la conferenza dei rappresen
tanti dei partiti comunisti del
l'Europa capitalistica sui pro
blemi della condizione della 
donna. Alle compagne e ai 
compagni delle 19 delegazio
ni egli ha rivolto un saluto 
caloroso, che si estende ai mi
lioni di comunisti che combat
tono uniti in ogni Paese del 
nostro contmente per la cau
sa dei lavoratori, l'emancipa
zione della donna, il progres
so, la democrazia, il sociali
smo, la pace. 

Berlinguer ha ricordato che 
l'idea di questa riunione sui 
problemi femminili nacque 
nella conferenza dei partiti co-
munistù.dell'Europa capitali
stica, che si tenne a Bruxel
les alla fine dello scorso gen
naio. I partiti comunisti af
fermarono concordemente la 
necessità, pur tenendo sempre 
conto delle differenti condi
zioni di ogni Paese, di dare 
impulso ad una azione co
mune e a iniziative unitarie 
su scala europea, da suscita
re insieme a tutte le forze 
operaie e democratiche, a tut
te le forze sociali progressi
ve. Lo scopo era ed è quello 
di combattere con maggiore 
efficacia contro ì comuni ne
mici della democrazia, di so
stenere le rivendicazioni eco
nomiche, sociali e di libertà 
delle masse lavoratrici dei 
nostri Paesi, e più in gene
rale, di far avanzare orienta
menti politici e schieramenti 
nuovi nella prospettiva della 
costruzione di un'Europa oc
cidentale pacifica, democrati
ca, autonoma, impegnata a 
rinnovare le sue strutture e 
le sue classi dirigenti, e ad 
affermare una propria funzio
ne positiva nella risoluzione 
dei grandi problemi del mon
do contemporaneo. Di qui 
una serie di decisioni prati
che, volte a stabilire un coor
dinamento più stretto del la
voro dei partiti comunisti e 
una serie di iniziative come 
questa, di cui oggi salutiamo 
il felice esito. 

L'importanza della conferen
za risiede nel tema stesso 
dei suoi lavori. La lotta per 
l'emancipazione della donna 
è una delle questioni più in
candescenti delle odierne so
cietà capitalistiche. A render
la ancora più acuta è l'attua
le crisi che coinvolge tutti i 
Paesi capitalistici avanzati e 
investe ogni aspetto della lo
ro vita — lo sviluppo econo-

SEGUE IN SESTA 

H compagno Enrico Berlinguer mentre parla al teatro Adriano di Roma di fronte ad una strabocchevole folla di donne, giovani e lavoratori. 
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Àngoscia per un altro sequestro, avvenuto questa volta in Emilia-Romagna 
z~~~ " " "~ * ~~~~ • r • — — - — - • — « — „ — — . . . — « ^ , 

Giovane industriale rapito a Bologna 
Nuovo appello per Nicoletta Di Nardi 

La bambina milanese soffre di pericolosi attacchi ed ha assolutamente bisogno di un medicinale - II 
capo della polizia giunge oggi nel capoluogo lombardo per un vertice contro la criminalità dilagante 

. Quattro ore 
di sciopero 

a Roma : 
• Prosegue la lotta di mi
lioni di lavoratori per i sala
ri, l'occupazione, lo svilup
po economico. Oggi a Ro
ma si fermano per quattro 
ore l'industria, il commer
cio e l'agricoltura. Da do
mani nel Veneto inizia una 
nuova settimana di lotta. 
Manifestazioni e scioperi 
sono programmati a Bolo
gna e a Napoli. 

(A PAGINA 2) 

c. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Una grande manifestazione unitaria nel 25° anniversario dell'eccidio 

Da Melissa rinnovato l'impegno antifascista 
e per la rinascita di tutto il Mezzogiorno 

Ventimila lavoratori e giovani in piazza a Crotone - L'attualità della questione agraria, le lotte per la de
mocrazia e un diverso corso economico nei discorsi di Amendola, Lama, Mancini; dei sindaci e del presiden
te della Regione Calabria - Commosso pellegrinaggio alla tomba dei tre contadini caduti nel feudo Fragili 

DALL'INVIATO 
CROTONE. 17 novembre 

In un rinnovato impegno 
per la rinascita della Cala
bria e dell'intero Sud e per
ché sia data al Paese una 
direzione politica capace di 
interpretare le profonde esi
genze di rinnovamento poste 
dal movimento delle masse, 
ventimila lavoratori e giova
ni, convenuti a Crotone da 
tutte le regioni meridionali, 
hanno ricordato stamane, in 
una appassionata e combat
tiva manifestazione unitaria, 
il 25* anniversario dell'eccidio 
di Melissa. 

Fu il 29 ottobre del '49 che 

sui braccianti e sui contadi
ni poveri che avevano oc
cupato il feudo Fragalà per 
trasformarlo, un reparto di 
«celerini» posto, ancora una 
volta, da Sceiba al servizio 
della conservazione, dell'in
giustizia e della sopraffazio
ne sparò uccidendo Angeli
na Mauro, Francesco Nigro, 
Giovanni Zito e ferendo gra
vemente sedici loro compa
gni. 

Melissa segnò, allora, il mo
mento culminante della lot
ta contro il latifondo e de
terminò una svolta nella po
litica delle classi dominanti. 
Ma ancora oggi — e tanto 
più nella gravissima crisi che 

il Paese attraversa — è tutta 
integra l'attualità delle ragio
ni di Melissa: la trasforma
zione generalizzata dell'agri
coltura, - l'occupazione, un 
nuovo tipo di sviluppo com
plessivo del Paese, la demo
crazia, il riscatto del Mezzo
giorno. Ecco allora la mani
festazione di oggi andare ben 
al di là di una occasione me
ramente celebrativa per assu
mere la portata di un fermo 
monito contro ogni insidia 
antidemocratica e, insieme, 
di un importante momento 
politico di rilancio dell'inizia
tiva meridionalista e in stret
to collegamento con la crisi. 

Queste tacite nanne del r i 

sto tutti gli interventi, nel 
grande comizio a più voci 
(quelle del PCI, del PSI, del
la DC, della Federazione sin
dacale, dei Comuni, della Re
gione) che si tiene in piazza 
Pitagora gremita fino all'in
verosimile tra una selva di 
gonfaloni municipali e di 
bandiere, di cartelli - vergati 
spesso con mano stentata e 
di striscioni che segnalano 
qui la presenza delle delega
zioni operaie di Milano, di 
Prato, di altri centri indu
striali, 11 dei lavoratori pu-

Giorgio Frasca Polirà 
SEGUE IN ULTIMA 

L'ondata di sequestri non 
accenna a fermarsi. Anche ie
ri un giovane industriale bo
lognese e stato rapito. La vit
tima del primo caso di que
sto genere in Emilia-Romagna 
è Francesco Segafredo, appar
tenente a una ricca famiglia, 
proprietaria di società di ex
port-import e di torrefazione 
del caffè. E' stato chiesto un 
riscatto di un miliardo e mez
zo; c'è chi addirittura parla 
di due miliardi. 

L'aggressione è avvenuta nel
la tarda not£e tra sabato e 
domenica. L'imprenditore sta
va tornando a casa, una vil
la nella zona residenziale del 
capoluogo emiliano, a bordo 
di una « Mini », dopo aver ac
compagnato la fidanzata. L'ag
guato è scattato in una stra
da poco frequentata vicina al
la caserma dei vigili del fuo
co. Sulla sua meccanica non 
si sa nulla. L'auto del giova
ne è stata ritrovata ma non 
è stato comunicato né il luo
go dove è stata scoperta né se 
sono state trovate tracce uti
li alle indagini. 

A Milano intanto le ore di 
angoscia per la famiglia di 
Nicoletta Di Nardi, la bambi
na rapita l'altro giorno da un 
commando formato da quat
tro individui, trascorrono sen
za che i rapitori si siano 
messi nuovamente in contat
to. Ieri è stato rinnovato l'ap
pello già diffuso subito dopo 
l'odioso sequestro, affinchè al
la bambina sia somministrato 
un medicinale contro l'epiles
sia: il «Gamibetal Complex 
250 ». I genitori supplicano i 
rapitori di non sottoporre la 
bambina ad inutili sofferenze. 

Oggi a Milano il capo della 
polizia Zanda Loy presenzie-
rà ad un vertice che si pro
pone di mettere a punto ini
ziative adeguate a fronteggia
re la drammatica serie di e-
pisodi criminali. . 

Dopo due anni dal primo 
rapimento avvenuto nel trian
golo industriale si deve con
statare con amarezza che le 
organizzazioni criminali han
no operato un salto di quali
tà nei metodi, che si sono an
dati specializzando e perfezio
nando. In poco più di un me
se sette persone sono state 
rapite: cinque di esse non so
no state ancora liberate. 

(A PAGINA 5) 

Confinì indefinibili 
Anche nella giornata di ie

ri si è registrato — dopo t 
tre avvenuti nel giro di 36 
ore, in Lombardia — un caso 
di rapimento, questa volta a 
Bologna. Un'altra città italia
na dove, finora, non si erano 
verificati episodi del genere, 
è stata così raggiunta da que
sta ondata di criminalità — 
particolarmente disumana — 
che. come già abbiamo sotto
lineato. ha assunto ormai le 
strutture di una vera e pro
pria. mostruosa, « industria ». 

Il susseguirsi, con un ritmo 
divenuto assai rapido, di se
questri di persona ha susci
tato allarme e inquietudine. 
più che giustificati, fra tutti i 
cittadini. Di tale allarme e di 
tale inquietudine si è fatta in
terprete la stampa e diversi 
giornali — fra cui il nostro 
— non si sono limitati a « fo

tografare » il fenomeno ed a 
richiedere necessarie e più ef
ficaci misure per fronteggiar
lo e debellarlo, ma si sono 
anche sforzati di individuare 
le cause del suo insorgere in 
un complesso di fattori di na
tura economico-sociale , che. 
certamente, hanno un peso 
importante. Abbiamo anche 
sottolineato, pero, che non ci 
si può fermare qui e abbia
mo posto con forza il pro
blema della fermezza e del 
rigore delle misure che deb
bono essere prese contro i 
gangli e i centri direttivi di 
questa industria del crimine. 

La particolare utilizzazione 
da parte della stampa di de
stra e di estrema destra di 
questi fenomeni delinquenzia
li conferma la particolare na
tura di questa esplosione di 
criminalità. E' ovvio che tut

to è utile ai fascisti ed ai rea
zionari per acuire l'allarme, 
per seminare sfiducia e diso
rientamento. I recenti, gra
vissimi episodi possono dun
que far comodo a chi proget
ta e mette in atto manovre 
e tentativi eversivi. Il confine 
fra criminalità comune e cri
minalità politica diviene, co
sì. indefinibile, come del re
sto è apparso in più di un 
caso delittuoso. Ciò è utile ri
badire con forza, se vogliamo 
estirpare tutte le maligne ra
dici. L'inasprimento delle pe
ne, che vi è stato, non serve 
se non si colpisce o. peggio. 
se si aprono falle nei mec
canismi che debbono presie
dere alla lotta contro la cri
minalità. Anche per questo è 
necessario che il Paese esca 
dal tunnel di questa lunga e 
torbida crisi. 

AD UN TERZO DELLO SCRUTINIO 

KARAMANLIS NA CONQUISTATO 
LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

L'EDA e i comunisti confermano la loro influenza nelle gran
di città • Pressoché scomparsa l'estrema destra di Garufalias 

, DALL'INVIATO 
ATENE, 17 novembre 

n Primo ' ministro Kara-
manlis, leader del movimen
to «Nuova Democrazia», ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta dei seggi del nuovo 
Parlamento ellenico ed ha 
ottenuto la maggioranza as
soluta anche dei suffragi e-
lettorati. Mentre lo spoglio 
delle schede e ancora in cor
so sembra che Karamanlis 
possa giungere sul 55-56 per 
cento dei voti, n raggruppa
mento « Centro-Forse Nuove » 
di Mavros • PanagulU sem

bra essersi attestato sul 20 
per cento, il «Movimento 
panellenico socialista » di 
Andrea Papandreu si man
tiene attorno al 13 -14 per 
cento, la Sinistra unita è at
torno all'8 per cento. I dati 
si riferiscono ad un terzo 
circa dei votanti. 

• « Nuova democrazia » ha ot
tenuto percentuali particolar
mente alte (che sfiorano in al
cune zone ito per cento) nel
le campagne, in certe isole, 
nelle zone dell'interno, men
tre è stata validamente con
trastata dalla Sinistra unita, 
dal Movimento socialista di 

Papandreu e dal « Centro-For
ze nuove » nella capitale, a 
Salonicco, a Patrasso, nella zo
na industriale di Volos e in 
alcune zone agricole della pia
nura. Tutte e tre le formazio
ni politiche alla sinistra di 
Karamanlis hanno ottenuto 
risultati inferiori alle previsio
ni della vigilia anche se la 
loro forza elettorale rimane 
notevole. La Sinistra unita ha 
dimostrato di essere riuscita 
a costruire negli anni della 

, Arturo Barrali 
SEGUE IN ULTIMA 
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